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Ai 
lettori 

Ieri in molte località del 
Nord «l'Unità» non era in edi
cola e dove c'era le cronache 
erano incomplete. 

Domenica in molte zone 
starno arrivati in ritardo e 
molti diffusori che con sacri
ficio si alzano all'alba per or» 
ganizzare la diffusione non 
hanno trovato il giornale. 
Anche oggi mancano tutte le 
cronache, tranne l'inserto E-
milia-Komngna. Ancora una 
volta sentiamo il dovere di 
parlare chiaro, soprattutto 
dopo l'indimenticabile gior
nata del 18 dicembre che ha 
visto una mobilitazione sen
za precedenti attorno al gior
nale venduto a 5 mila lire. I 
lettori, i diffusori, i sostenito
ri di questo giornale sono l'u
nico nostro punto di riferi
mento e il nostro dialogo con 
loro deve essere leale e conti
nuo. 

Cosa è successo: 
1) Il giornale con l'inserto 

emiliano ha sofferto del fatto 
che il rodaggio della nuova 
rotativa ha coinciso con la ri
strutturazione aziendale e 
quindi ci sono stati anche in
cidenti e ritardi tecnici. A-
vremmo potuto rinviare l'av
vio di questa iniziativa edito
riale ma, forse sbagliando, 
non l'abbiamo fatto, non solo 
per rispettare una data da 
tempo decisa, ma anche per
ché abbiamo voluto che la 
riorganizzazione de! giornale 
— che molti hanno indicato 
come una crisi irreversibile 
deIP«UnÌta» — coincidesse 
invece con il suo rilancio e 
una nuova iniziativa edito
riale in un punto nodale co
me l'Emilia Romagna. 

2) In questa situazione si è 
inserita una agitazione con 
sospensioni di lavoro gravi e 
immotivate nello stabilimen
to di Milano. Gravi e immoti
vate perché riteniamo di a-
ver fatto tutto ciò che era u-
manamente possibile per 
raggiungere un accordo che 
pesasse il meno possibile sul
le maestranze. Data la nostra 
storia e il fronte in cui abbia
mo sempre militato soffria
mo questo perìodo non solo 
per le sorti del giornale ma 
anche per quelle dei lavora-, 
tori che vanno in cassa inte
grazione. Tuttavia questa-
scelta era inevitabile e irrìn-
viabile pena la scomparsa 
deIl'«Unita» come grande 
giornale e, del resto, in que
sto caso, la sorte delle mae
stranze sarebbe stata ben più 
pesante. 

Altri giornali hanno agito 
diversamente e i compagni 
tipografi Io sanno bene. Altri 
giornali non sono come il no
stro che vive solo grazie al sa
crificio di migliaia e .migliaia 
di lavoratori, di pensionati, 
di cassaintegrati, di giovani 
disoccupati, i quali sono ì no
stri soli azionisti. 

Fare mancare il giornale a 
questi lavoratori, dopo la 
giornata dei 18 dicembre e in 
un momento di grave scon
tro sociale e politico, è stato 
un fatto incomprensibile e i-
nammissibile, soprattutto 
perché l'accordo sindacale è 
stato lealmente applicato. E 
c'è stato chi, utilizzando noti
zie false e argomenti triti (il 
PCI come tutti i padroni!), ha 
cercato di innescare una mi
serabile speculazione politica 
contro -l'Unita.. 

La verità è che qualcuno a-
veva veramente sperato che 
le nostre reali e serie difficol
ta sì tramutassero in una cri
si irreversibile. Invece non e 
stato cosi. Ce stato un gran
de scatto di orgoglio e di con
sapevolezza in tutti noi, nel 
partito, nei lettori, nella re
dazione e anche in parte del
le maestranze. Nessuno ci 
fermerà e, in ogni caso, è be
ne dirlo, se l'agitazione aves
se preso una piega diversa a-
vremmo comunque assicura
to rusciia dei giornale «mene 
se provvisoriamente con po
che pagine. 

Questo giornale è stato 
stampato anche durante il 
fascismo e il nostro dovere, 
costi quel che costi, e di assi
curarne comunque e dovun
que l'uscita. Non sappiamo 
con certezza se questi sono gli 
ultimi giorni di un periodo 
che è stato amaro e travaglia
to per tutti. Lo vogliamo spe
rare e lavoreremo con lena 
per questo. Anche nello stabi
limento di Milano pare che 
prevalga il senso della comu
ne responsabilità per un'ope
ra che deve accomunare tut
te le energie. In ogni caso è 
stato questo un periodo In cui 
e cresciuta in noi tutti la con* 
saperolezza che è possibile 
non solo fare sopravvivere 
•l'Unità-, ma fare sempre più 
un grande giornale al servi
zio dei lavoratori, della demo
crazia e della nazione. 

Emanuele Macahiso 

Decisa per lunedì e martedì una consultazione di massa 

assemblee prima 
etere il negoziato 

Vertice tra i ministri per una nuova proposta? 
Reazioni polemiche di CISL e UIL - Lama e Del Turco: è necessario informare i lavoratori, 
non siamo alla fase della trattativa a oltranza - Oggi segreteria unitaria e ripresa degli incontri 

ROMA — La CGIL ha deciso di proseguire 
tranquillamente 11 confronto con 11 governo, 
ma anche di dire la verità al lavoratori. E la 
verità è questa, elementare: «Non siamo alla 
fase del negoziato ad oltranza, ma di un esa
me delle varie questioni, 1 cui esiti verranno 
esposti dettagliatamente al lavoratori». Non 
solo: «La CGIL ritiene anche essenziale che 
in ogni coso vi sia alla fine di questa prima 
tornata di verifiche una Interruzione del ne
goziato che consenta, prima della sua ripre
sa, di tenere apposite assemblee del lavorato
ri». Tali assemblee avranno luogo lunedì e 
martedì della prossima settimana. Questo 
dice uno scarno comunicato reso noto Ieri 
mattina dalla segreteria della principale 
Confederazione del lavoratori. Appena reso 
noto, si è aperta una disputa fragorosa, fatta 
di dichiarazióni polemiche provenienti da e-
sponentl della CISL e della UIL. La CISL 
chiedeva una riunione della segreteria della 
Federazione sindacale unitaria. La richiesta 

Bruno Ugolini 
(Segue in penultima) 

ROMA — Appena 48 ore dopo una seduta del 
Consiglio dei ministri dedicata alla comples
sa vicenda della trattativa con sindacati ed 
imprenditori, 11 presidente del Consiglio Bet
tino Craxi ha avvertito la necessità di chia
mare 11 governo a gran consulto. Così Ieri 
sera, mentre dal contiguo Palazzo di Monte
citorio giungevano le notizie delle sconfitte a 
ripetizione subite dalla maggioranza, si riu
niva a Palazzo Chigi il Consiglio di gabinetto 
allargato ai ministri della Sanità Costante 
Degan e del Mezzogiorno Salverìno De Vito. 

Il vertice si è protratto per quattro ore e 
sono state trattate altre scottanti questioni 
come le nomine degli enti pubblici e 11 condo
no dell'abusivismo edilizio. È, infatti, il clima 
politico complessivo che si va facendo ogni 
giorno più teso e rovente. E si spiega così 
anche l'Incontro che ieri sera Bettino Craxi 
ha avuto, prima della riunione di gabinetto, 
con Giovanni Spadolini convocato a Palazzo 
Chigi nella sua doppia veste di ministro della 

Giuseppe F. Mennella 

(Segue in penultima) 

Dalle fabbriche tanti 
documenti unitari 

«Ora parli la base» 
Da tutta Italia arrivano pronunciamenti unitari dei lavora
tori, delie categorie, delle strutture territoriali di CGIL, CISL 
e UIL che chiedono la sospensione della trattativa per rende
re possibile una consultazione di massa. È11 caso della gran
de assemblea operala svoltasi alla Pirelli-Bicocca, della riu
nione del delegati di tutte le fabbriche bresciane, della fede
razione unitaria piemontese. Numerose prese di posizione di 
Identico tono provengono da Genova, Savona e la Spezia, 
dalla FLM della Brianza e di Roma e da un grandissimo 
numero di consigli di fabbrica del grandi centri Industriali 
del Sud. A Vicenza la segreteria provinciale di CGIL, CISL e 
UIL ha deciso di dare il via alla consultazione e ha già convo
cato assemblee In tutte le fabbriche che dovranno svolgersi 
nell'arco di una settimana. A PAG. IO 

Reichlin: questa non è 
lotta all'inflazione ma 

al salario e al sindacato 
— Alfredo Reichlin, come 
giudichi l'andamento delle 
trattative tra governo e 
sindacati? 
Seguiamo con rispetto il 

tentativo della CGIL di «an
dare a vedere», pur tenendo 
fermo che se non si creano 
condizioni del tutto nuove 
non è possibile un accordo. 
Ma una forza politica seria 
come la nostra non può fin
gere di non vedere 11 senso 
complessivo di una manovra 
di politica economica e so
ciale. Sarebbe perfino Inge
neroso gettare tutto 11 peso di 
uno scontro che coinvolge 
tutti gli italiani sulle sole 
spalle dei sindacati. 

Questa è una ben strana 
trattativa. Al padronato 11 
ministro del Lavoro non 
chiede nulla. Offre soltanto 
un taglio del salari attraver
so la liquidazione di fatto 
della scala mobile. Quando 
poi sono entrati in scena 1 
ministri del Tesoro, delle Fi
nanze e dell'Industria si è vi
sto che 11 governo non solo 
non è in grado di delineare 
una nuova politica economi
ca ma non fa la sua parte 
nella lotta all'Inflazione. An
zi 1 primitivi discorsi sulla 
politica del redditi si sono or-
mal rovesciati. Adesso si so
stiene, In sostanza, che senza 
un preventivo taglio del sa

lari 11 governo non può fare 
nulla di serio per le tariffe, 11 
costo del denaro, la tassazio
ne delle rendite finanziarie. 
E perché? A questo punto la 
trattativa rischia di essere 
solo una enorme pressione 
politica sul vertici sindacali 
perché non solo subiscano 
ma addirittura sottoscriva
no una decurtazione del sa
larlo, e ciò mentre in tante 
fabbriche si contratta, ecco
me!, ma spesso in assenza del 
sindacato. 

Noi vogliamo essere molto 
chiari. Tutto questo non è 
accettabile, non solo perché 
non si vedono contropartite 
adeguate ma per una ragio

ne più di fondo: perché i pro
blemi veri sono altri, e se si 
getta tutto il peso della lotta 
all'inflazione sui salari, non 
illudiamoci, non si aggredi
ranno mal i fattori, cioè 1 
concreti interessi, che soffo
cano, lo. sviluppo e Impedi
scono lì risanamento della 
finanza pubblica. Si capisce 
il sentimento di frustrazione 
e di rabbia del lavoratori. La 
gente si domanda: cosa vuo
le il governo? Vuole scarica
re sul sindacato le sue con
traddizioni e la sua impoten
za? È 11 sindacato che deve 
pagare 11 prezzo del reciproci 
veti che si pongono 1 partiti 
di governo? Sono domande 
reali che la dicono lunga su 
chi sta condizionando politi
camente il sindacato. 

— Ma noi come ci siamo 
mossi? Che ruolo svolge un 
partito di lavoratori come 
il PCI in questa vicenda co
sì importante per le condi
zioni di vita della gente e 
per l'avvenire del movi
mento operaio? 
Abbiamo assunto una li

nea che, alla lunga, si rivele
rà la più forte e la più pro

duttiva. Abbiamo formulato 
una proposta coraggiosa di 
politica economica per usci
re dalla crisi che ha avuto 
larga eco tra le forze econo
miche e sociali. Basti pensa
re a come In pochi mesi ha 
camminato la nostra analisi 
sulle cause strutturali dell' 
inflazione e del ristagno e 
sull'assurdità di ridurre tut
to al conflitto tra salari e 
profitti, e ciò mentre l'accu
mulazione è strozzata dal 
fatto che le risorse vengono 
sprecate e la ricchezza si spo
sta dal settori produttivi a 
quelli finanziari e speculati
vi. Abbiamo lanciato una sfi
da per Io sviluppo che ha 
messo a nudo come non mal 
la pochezza delle politiche 
governative. Per quanto ri
guarda li movimento sinda
cale, invece di fare come gli 
altri che lo condizionano all' 
interno di un gioco sempre 
più perdente, abbiamo cer
cato di offrirgli una sponda 
politica e programmatica 

Giuseppe Vittori 
(Segue in penultima) 

Il corrispondente dell'ANSA nel supercarcere per avere diffuso una notizia 

«Caso Palmi»: arrestato un giornalista 
Era un «segreto» l'inchiesta sui tre magistrati 
U grave provvedimento del procuratore luccio - Convocato un altro redattore dell'agenzia - Il Csm ha 
sollevato dall'incarico da presidente di Corte d'Assise il giudice Gambadoro destinandolo agli affari civili 

Sulle pregiudiziali di costituzionalità 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Il corrispondente dell'agenzia 
ANSA da Palmi, il prof. Giuseppe Parrello, giorna
lista pubblicista, è stato arrestato Ieri su ordine del 
Procuratore capo della Repubblica di Palmi Giu
seppe Tucclo per rivelazione di atti coperti dal se
greto Istruttorio In concorso con Ignoti. Un altro 
giornalista della redazione calabrese dell'ANSA, 
Franco Calabro, ha ricevuto un ordine di compa
rizione ed è stato interrogato dallo stesso Tucclo. 
Tutto sarebbe originato dalla notizia — diffusa 
appunto dall'ANSA nella tarda nmttinata del 31 

gennaio — secondo cui tre magistrati calabresi 
avrebbero ricevuto comunicazioni giudiziarie dal
la procura generale di Messina nell'ambito dell'in
chiesta che ha già portato il 21 dicembre scorso 
all'emissione di 124 ordini di cattura e alla richie
sta di autorizzazione a procedere, già concessa, 
per il senatore de Antonino Murmura. I tre magi
strati — II presidente del Tribunale Giuseppe Nac-
cari, il presidente della Corte d'Assise Giuseppe 
Gambadoro e 11 sostituto procuratore della Re
pubblica Salvatore Boemi — secondo l'agenzia 
ANSA avrebbero ricevuto comunicazione giudi

ziaria per associazione a delinquere di tipo mafio
so. I loro nomi sarebbero stati fatti dai detenuti 
Arcangelo Furfaro e Pino Scriva le cui rivelazioni 
stanno dando vita a un'inchiesta ogni giorno di 
più dai risvolU clamorosi. 

Secondo quanto si è appreso, Giuseppe Parrello 
— che nel pomeriggio è stato trasferito nel super
carcere di Palmi — si sarebbe dichiarato total
mente estraneo alla diffusione della notizia e a 
tale proposito il responsabile della redazione cala-

(Segue in penultima) Fifippo Veltri 

i sono ancora degli intoccabili 
Cosi, ancora una volta, pa

gano f giornalisti per la vio
lazione dì quel «segreto» che, 
come è facile capire, non è 
più tale nel momento In cui 
Il detentore del medesimo ne 
rende partecipe una terza 
persona, per di più giornali
sta. Cosa dovrebbe fare un 
giornalista nel momento in 
cui apprende una notizie? Se 
Usuo mestiere è quello di dif
fondere notizie, la conclusio
ne è automatica. Ma l'arre
sto del corrispondente dell' 
Ansa di Palmi, In Calabria, 
raggiunto da un ordine di 
cattura psr aver rivelato no
tizie coperte da segreto d'uf
ficio, pone altri Interrogativi 
che si aggiungono a quelli 
generali sul ruolo e la fun
zione del giornalista. Ed è di 
questi che Intendiamo occu

parci, non senza aver rivolto 
piena solidarietà al cronista 
che da Ieri è rinchiuso In una 
cella del supercarcere dì Pal
mi, 

CU Interrogativi riguarda
no la vicenda giudiziaria In 
corso In Calabria ormai da 
qualche mese e che, dopo un 
periodo di indiscrezioni fatte 
circolare sotto un'attenta re
gia, ha chiamato In causa 
centinaia di persone. E non 
solo cittadini da tempo noU 
come associati alla mafia o 
addirittura caplmafia Im
prendibili (è 11 caso del boss 
Giuseppe Piromalll). ma an
che cittadini che attualmen
te ricoprono cariche pubbli
che di rilevante Importanza. 
L'Inchiesta giudiziaria, av
viata dal procuratore di Pal
mi, Giuseppe Tucclo, ha toc

cato un parlamentare In ca
rica, Il senatore democristia
no Antonino Murmura il 
quale ha ricevuto una comu
nicazione giudiziaria per il 
reato di omicidio plurimo 
(strage mafiosa di Razza, nel 
comune di Taurianova) e nel 
cui confronti l'assemblea di 
Palazzo Madama ha già con
cesso l'autorizzazione a pro
cedere; e successivamente ha 
finito con U coinvolgere, ad
dirittura, tre magistrati che 
lavorano due stanze più In là 
di quella del procuratore. 

Ma, a questo punto, è ac-
cadu to li finimondo. Filtra la 
notizia che la procura gene
rale di Messina (cui la Cassa
zione ha trasmesso gli atti 
per competenza) ha avviato 
una Indagine penale nel con
fronti di tre componenU del

l'ordine giudiziario e scatta 
nel confronti di un giornali
sta l'ordine di arresto. 

Che esista una Inchiesta 
non c'è alcun dubbio, visto 
che lo stesso ufficio del pro
curatore generale di Messina 
ha confermato. E allora? So
no tan te le no tizie, sempre ri
ferite all'indagine giudizia
ria antimafia messa in piedi 
In Calabria, che sono fìltrate 
e filtrano. Alla prossima 
pubblicazione di una di que
ste notizie (ovviamente ve
rificate) che si Intende fare 
d'ora In avanti? 77 silenzio 
deve essere assoluto? Gran
di, a questo punto, appaiono 
1 confini e le dimensioni del
la Indagine, molte le Indi
screzioni, molte le personali
tà Insospettabili che vengo
no chiamate In causa. 

Adesso, se un parlamenta
re In carica che fa le leggi e 
tre giudici che devono appli
carle sono o no In rapporti 

con associazioni mafiose è 
troppo chiedere che l'opinio
ne pubblica sia. Informata? 
Se l'interesse comune èlave-
rìià. Il procuratore di Palmi 
potrebbe assumersi 11 compi
to di farla conoscere al più 
presto. InfatU II pettegolez
zo, lo stillicidio delle Indi
screzioni, non servono a fare 
chiarezza. Ma, al contrarlo, 
alimentano confusione, In
certezza e sbandamento. Se 
ci sono 'Insospettabili* coin
volti, e pesantemente. In vi
cende di mafia, essi vanno 
Indicati con chiarezza e rapi
dità e giudicati. Se questi 'In
sospettabili* non hanno nul
la di cui essere accusa ti, i be
ne che, nel loro Interesse e 
nell'interesse generale della 
collettività, lo si sappia subi
to. E, per cortesia, non si get
ti la croce sulle spalle del so
lito glornalita, del solito Ca-
pozzella. 

Sergio Sergi 

Il governo pone oggi 
alla Camera la fiducia 
sul condono edilizio 
E ieri il pentapartito per cinque 

volte è andato in minoranza 
ROMA — Il governo porrà 
oggi alla Camera dei depu
tati la questione di fiducia 
sulle pregiudiziali di costi
tuzionalità al disegno di 
legge che condona l'abusi
vismo edilizio. Questa 
mattina si riunirà infatti 11 
Consiglio del ministri. Il 
preannuncio di questa 
grave decisione è stato da
to nella tarda serata di Ieri. 
all'uscita della riunione 
del consiglio di gabinetto. 
dal ministro per 1 rapporti 
con 11 Parlamento Oscar 
Mammì. La notizia è stata 
poi confermata dal mini
stro del Lavpro Gianni De 
Mlchelis. 

A PAGINA 2 ARTICOLO DI 
CLAUDIO NOTAR! SULLA VI
GILIA DEL VOTO 

Nell'interno 

ROMA — L'incalzante Ini
ziativa e la forza delle propo
ste del PCI hanno imposto 
risultati assai positivi su una 
questione di grande impor
tanza civile come la carcera
zione preventiva; e determi
nato nuovi scollamenti e 
contrasti nel pentapartito (e 
tra l'esecutivo e la sua stessa 
maggioranza) Ieri alla Ca
mera dove il governo è stato 
daccapo posto ripetutamen
te in minoranza — ben cin
que volte nel giro di poche 
ore — sulla legge che riduce 1 
tempi della detenzione. 

All'origine della serie di 
sconfitte anche l'atteggia
mento assurdamente rigido 
del ministro della Giustizia 
Mino Martinazzoll su que-

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in penultima) 

Deficit e riarmo 
nel bilancio USA: 

paga anche l'Europa 

I daU del bilancio americano, distribuito a senatori e deputa
ti, sono destinati ad avere un Impatto non solo interno agli 
USA, ma a pesare In modo negativo sugli alleati europei degli 
americani. Gli europei pagheranno, InfatU, in termini di in
cremento dell'inflazione, 1 costi dell'enorme deficit che avrà 
come conseguenza un ulteriore aumento del tassi di interes
se negli USA. Senza preoccuparsi delle ripercussioni sugli 
europei, l'amministrazione USA lascia che il deficit salga alle 
stelle, rifiutando sia di aumentare le Imposte, sia di ridurre le 
enormi spese militari. Tali spese rappresentano il 28,6 per 
cento del totale, una percentuale più alta di quelle registrate 
nei periodi delle guerre di Corea e del Vietnam. E anche 
questo un modo per respingere sprezzantemente le preoccu
pazioni degli europei, che vedono frustrata ogni speranza di 
un rallentamento nella corsa agli armamenti, e che temono 
che tale corsa alimenU a sua volta una nuova fase della 
guerra fredda. A PAG. 9 

Prende decisamente quota 
il referendum autogestito 

Si moltipllcano nel paese le Iniziative per il referendum auto
gestito sul missili. Numerosi sono 1 Comuni che con apposita 
delibera hanno indetto la consultazione. Resi noU i risultati 
(80% per il no al missili) del voto di 5000 studenti abruzzesi, 
Urne aperte anche all'Istituto universitario Orientale di Na
poli e In altri centri. A PAG. 3 

Teste spontanea al «7 aprile» 
arrestata in aula e processata 

Si è presentata spontaneamente per deporre al processo 7 
aprile, ma è finita In prigione sotto l'accusa di falsa testimo
nianza. È Bruna Talliagaloppo, moglie dell'imputato Scrof-
fenecher. presentatasi alla Corte per «svelare* uno dei misteri 
del caso Saronlo: Invece con la sua deposizione il mistero si è 
Infittito. A PAG. 6 

San Carlo, la DC sespende 
l'uomo delle «funi d'oro» 

È stato sospeso dalla DC Roberto Pepe, arrestato per lo scan
dalo delle «funi d'oro» del Teatro S, Carlo e fino a pochi mesi 
fa capogruppo della Democrazia cristiana nel consiglio co
munale di Napoli. Dopo I primi quattro arresti voci Insistenti 
— Intanto — circolano sull'Imminenza di nuove Iniziative 
giudiziarie. A PAG. 6 

Sanremo: al via stasera 
il Festival numero 34 

Puntuale anche quest'anno Sanremo è al via. Stasera al tea
tro Ariston (e In TV) 11 Festival aprirà la sua 34» edizione 
mettendo subito in mostra 1 nomi più famosi della canzone. 
Nelle pagine culturali un servizio di Michele Serra e un arti
colo di Maurizio Cucchi sul testi delle canzoni. A M a 12 

DC e socialisti 
attaccano la riforma 

RAI, proroga 
del consiglio? 
Gùaromonte: 

le proposte 
PÒ contro 

le spartizioni 
ROMA — La proposta de di 
abrogare per decreto la legge 
di riforma della RAI e com
missariare l'azienda ha per
so nel giro di 24 ore qualsiasi 
possibilità concreta d'attua» 
zlone, sopraffatta da ripulse 
e obiezioni; si profila, Invece, 
la proroga del vecchio consi
glio d'amministrazione. La 
sortita de serve ora a infasti
dire soprattutto il PSI e Pa
lazzo Chigi («se slete d'accor
do che la legge 103 è da but
tare perché non intervenire 
radicalmente e subito?») e a 
svelare l'altra questione di 
sostanza che costituisce 11 
cuore dello scontro poliUco: 
l'alternativa all'attuale si
tuazione — che vede la RAI 
spartita, con la quota mag
giore saldamente detenuta 
dalla DC — è una legge che 
dovrebbe sancire 11 ritorno 
del servizio pubblico sotto lo 
stretto controllo dell'esecuU-
vo. I socialisti — o almeno 
una parte consistente di essi 
—che già l'altro ieri avevano 
bollato l'Idea del commissa
riamento come «fanfaronata 
estemporanea», non sono af
fatto insensibili alla sostan
za del progetto de, pur sug
gerendo modi e tempi meno 
grossolani: Ieri sera, in tv. 
Martelli ha rigettato l'ipotesi 
del commissariamento o-
ptando per la proroga del 
vecchio consiglio; mentre 
oggi. suH'«Avanti!», Tempe-
stini scriverà che bisogna u-
sclre «una buona volta dalie 
secche dell'assemblearismo, 
figlio dell'unità nazionale*. 
Ancora più irritate e diver
genti — rispetto alla propo
sta de — sono le reazioni di 
PLI, PSDI e PRI. 

Il compagno Bernardi — 
capogruppo PCI nella com
missione di vigilanza — ha 
fatto così il punto della si
tuazione: «È grave la posizio
ne tenuta in commissione da 
una maggioranza raccogli
ticcia (DC, PSI. PSDI. MSI) 
che ha respinto la nostra ri
chiesta di ascoltare Prodi. 
Non si capisce quali ragioni 
abbiano determinato un tale 
testardo ostracismo contro 
una proposta che voleva fa
vorire uUli chiarimenti e U 
riaprirsi di una situazione 
nuova per consentire l'ele
zione del consiglio di ammi
nistrazione della RAL Inuti
le, non percorribile, Inaccet
tabile è la proposta DC di 
commissariare la RAI. Die
tro la facciata di un gesto an-
tilottlzzatcre, si nasconde 
confusione e prepotenza, la 
tentazione di sbarazzarsi «11 
una legge scomoda per ri
condurre li servizio pubblico 
sotto 11 dominio dell'esecuti
vo. Si vuole cambiare meto
do e prassi, si vogliono dare 
alla RAI nuove regole di de
mocrazia ed efficienza? Que
sto è il terreno della sfida. 
Ma va affrontata a carte sco
perte, cioè, presentando la 
Parlamento precise proposte 
di legge per rendere chiaro a 
tutti ciò che si vuole cambia
re, come si vuole cambiare, 
con che cosa ci Intende cam
biare. È quanto noi comuni-

Antonio Zdo 
(Segue in penultima) 
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